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Maria Madre di Dio

Custodiva.
Il Signore attraverso Aronne e Mosè 
consegna al popolo parole di benedizione (prima lettura). 
Essa si realizza nell’esperienza di essere custoditi, 
di stare davanti al volto amorevole di Dio 
e di condurre la vita nella pace, 
nella pienezza delle relazioni umane e con Dio.
La seconda lettura presenta un brano tratto
dalla Lettera ai Galati di san Paolo.
Il Figlio di Dio, nato da donna, è la manifestazione 
della fedeltà di Dio all’umanità. 
In Gesù la storia umana è entrata nella pienezza del tempo, 
in un’esperienza di libertà piena 
nella dignità dei figli di Dio in Cristo.
Il movimento senza indugio dei pastori 
a contemplare la nascita di Gesù 
è mosso dal desiderio di riconoscere negli eventi 
la salvezza di Dio. Essi svelano il senso dei fatti a Maria 
che da parte sua coltiva un’interiorità che custodisce, 
come in un abbraccio, lo stupore 
per l’opera di Dio nella storia (vangelo).



Trovarono Maria e Giuseppe e il bambino.
Luca 2,16
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